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VERBALE DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA 

DI SOCIETA' DI MUTUO SOCCORSO 

REPUBBLICA ITALIANA 

Il dodici gennaio duemilaventisei 

(12 gennaio 2026) 

alle ore undici e minuti quaranta, 

ad Alessandria, in via Modena n. 29, in un locale al piano 

terreno della sede della società infra identificata. 

Davanti a me Andrea FIORELLI BERTOLI, Notaio in Alessandria, 

iscritto presso il Consiglio Notarile dei Distretti Riuniti di 

Alessandria, Acqui Terme e Tortona, 

È PRESENTE 

Roberto MUTTI, nato a Tortona (AL) il 12 gennaio 1964, resi-

dente ad Alessandria in Corso Virginia Marini n. 95, domici-

liato per la carica presso la sede della società infra identi-

ficata, codice fiscale: MTT RRT 64A12 L304S, il quale inter-

viene al presente atto nella sua qualità di Presidente del 

Consiglio di amministrazione della società di mutuo soccorso: 

M.I.V. - MUTUA INTEGRATIVA VOLONTARIA - SOCIETA' DI MUTUO SOC-

CORSO FRA COMMERCIANTI DELLA PROVINCIA DI ALESSANDRIA ENTE DEL 

TERZO SETTORE - SIGLABILE M.I.V. S.M.S. - E.T.S., con sede in 

Alessandria, via Modena n. 29, codice fiscale e numero di 

iscrizione al Registro delle Imprese di Alessandria-Asti 

80006540068, numero REA AL-214789, iscritta nella sezione or-

dinaria e nell'apposita sezione speciale in qualità di impresa 

sociale, iscritta con il numero C119281 all'Albo Società Coo-

perative e al Registro Unico Nazionale Terzo Settore 

(R.U.N.T.S.) presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche 

Sociali per importazione dal Registro Imprese in data 21 marzo 

2022 al repertorio 25241. 

Detto comparente, cittadino italiano, della cui identità per-

sonale io Notaio sono certo, mi richiede di assistere, redi-

gendone relativo verbale, all'assemblea straordinaria dei soci 

della predetta società, riunita oggi in questo luogo e ora per 

discutere e deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

1) Nomina del Presidente e del Segretario dell'Assemblea; 

2) Proposta di Adozione del Nuovo Statuto Sociale. 

Aderendo alla richiesta, io Notaio, con riferimento alla parte 

straordinaria di cui al punto 2), do atto di quanto segue. 

Assume la presidenza dell'assemblea, per consenso unanime dei 

presenti, il comparente, il quale constata: 

- che l'assemblea è stata regolarmente convocata con avviso 

diramato ai sensi di statuto in data 17 dicembre 2025 Prot. n. 

733, e si svolge in seconda convocazione, essendo andata de-

serta la prima convocazione; 

- che per il Consiglio di Amministrazione sono presenti: 

* se medesimo, sopra generalizzato, Presidente; 

* Costantino MOSSANO, nato a Casale Monferrato (AL) il 10 no-
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vembre 1968, codice fiscale: MSS CTN 68S10 B885Z, Consigliere; 

* Mauro Luciano PIGAZZI, nato ad Alessandria il 10 settembre 

1970, codice fiscale: PGZ MLC 70P10 A182H, Consigliere; 

* Giorgio MELCHIONI, nato ad Alessandria il 15 marzo 1950, co-

dice fiscale: MLC GRG 50C15 A182V, Consigliere; 

* Manuela BRANCOLINI, nata ad Alessandria il 5 maggio 1966, 

codice fiscale: BRN MNL 66E45 A182K, Consigliere; 

* Roberto Ernesto Teresio FERRARI (in alcuni atti e documenti 

anche Roberto Ernesto FERRARI, nato a Fresonara (AL) il 31 ot-

tobre 1952, codice fiscale: FRR RRT 52R31 D797Y, Consigliere; 

- che è assente giustificato il Vice Presidente del Consiglio 

di Amministrazione Gianni Luigi MEZZALIRA, nato a Pontestura 

(AL) il 22 marzo 1955, codice fiscale: MZZ GNL 55C22 G858A; 

- che è presente il Revisore Legale Marco BRINA, nato ad Ales-

sandria il 9 gennaio 1975, codice fiscale: BRN MRC 75A09 

A182M, iscritto all'Ordine dei Dottori Commercialisti e degli 

Esperti Contabili di Alessandria al n. 407/A e all'Albo Nazio-

nale dei Revisori dei Conti al n. 143054; 

- che, sul totale dei soci di cui all'elenco allegato sotto la 

lettera "A", sono presenti, personalmente e per delega, i soci 

con diritto di voto specificamente indicati nel prospetto che 

si allega sotto la lettera "B", omessane lettura per dispensa 

datami dal comparente; 

- di avere accertato l'identità e la legittimazione dei pre-

senti; 

- che sono integrati i quorum richiesti dal vigente statuto e 

che pertanto l'assemblea è regolarmente costituita e idonea a 

deliberare sugli argomenti all'ordine del giorno. 

DISCUSSIONE 

Aperta la discussione, il Presidente illustra una relazione, 

che si allega sotto la lettera "C", omessane lettura per di-

spensa datami dal comparente, con la quale chiarisce in modo 

dettagliato e puntuale le motivazioni di ordine giuridico, or-

ganizzativo e gestionale che inducono a modificare e/o a inte-

grare alcune norme del vigente statuto sociale, in modo da 

renderlo maggiormente idoneo alle esigenze e agli scopi della 

società stessa. 

Il Presidente, in particolare, rende edotta l'assemblea in me-

rito alle ragioni sottese all'opportunità di apportare al te-

sto del vigente statuto sociale le seguenti modifiche e/o in-

tegrazioni: 

* con riferimento all'art. 5), inserire due differenti catego-

rie dei soci, quali soci ordinari e soci sostenitori, e preve-

dere, tra i requisiti per i soci ordinari, il limite di età 

dei 55 (cinquantacinque) anni; 

* con riferimento all'art. 17), modificare il quorum costitu-

tivo dell'assemblea straordinaria riunita in seconda convoca-

zione eliminando il riferimento a un terzo dei voti spettanti 

ai soci e inserendo la clausola "qualunque sia il numero dei 

Soci ordinari presenti o rappresentati"; 



 

* con riferimento all'art. 28), introdurre la definizione del 

Collegio dei Probiviri quale "organo endosocietario con fun-

zione di amichevole composizione" con la conseguente soppres-

sione dell'attuale impostazione quale organo "arbitrale";  

* prevedere la possibilità per tutti gli organi sociali di 

riunirsi in video-conferenza, definendone le condizioni e le 

modalità; 

* inserire il nuovo art. 12BIS) che rinvia al Codice del Terzo 

Settore per quanto attiene alla tenuta delle scritture sociali 

e contabili; 

* inserire il nuovo art. 32BIS) che individua quale Foro com-

petente per ogni controversia promossa dai soci o loro eredi 

contro la Società esclusivamente quello di Alessandria; 

* inserire il nuovo art. 34 quale "norma di chiusura" per la 

definizione della data di approvazione e di entrata in vigore 

del nuovo statuto, in sostituzione di ogni precedente formula-

zione. 

Su richiesta del Presidente, io Notaio do lettura del nuovo 

testo dello statuto sociale sottoposto ad approvazione assem-

bleare, con le modifiche e le integrazioni sopra esposte, sta-

tuto che si allega al presente atto sotto la lettera "D". 

Il Presidente propone altresì di lasciare invariata la denomi-

nazione, la sede e la durata della società. 

Chiusa la discussione, non essendovi interventi, l'assemblea, 

con voto favorevole dei presenti, senza nessuna astensione, il 

tutto espresso per alzata di mano, secondo l'accertamento fat-

tone dal Presidente, 

DELIBERA 

1) di approvare il nuovo testo dello statuto illustrato, come 

sopra letto e già allegato sotto la lettera "D", nonché di 

confermare l'attuale denominazione, l'attuale sede e l'attuale 

durata; 

2) di dare mandato all'organo gestorio pro tempore in carica 

della società a dare esecuzione alle deliberazioni assunte e a 

provvedere alle pubblicazioni di legge del presente verbale, 

con facoltà di introdurre quelle modifiche che fossero even-

tualmente richieste in sede di provvedimenti di legge o da 

pubbliche autorità, con particolare riferimento all'iscrizione 

del presente atto presso il competente Registro delle Imprese. 

Null'altro essendovi da deliberare, il Presidente dichiara 

chiusa l'assemblea alle ore dodici. 

Ai fini fiscali il presente verbale è esente da imposta di re-

gistro e imposta di bollo ai sensi dell'articolo 82 del Decre-

to Legislativo 117/2017. 

Di questo atto, scritto al computer da persona di mia fiducia 

e in parte di mio pugno su un foglio per quattro pagine, ho 

dato lettura al comparente che lo approva e lo sottoscrive al-

le ore dodici e quindici minuti. 

Firmato 

Roberto MUTTI 



 

Andrea FIORELLI BERTOLI Notaio 

































 

Allegato D 
Al n. 3369 di repertorio 
E al n. 2798 di raccolta 

STATUTO SOCIALE DELLA SOCIETA’ DI MUTUO SOCCORSO 
“M.I.V. – MUTUA INTEGRATIVA VOLONTARIA –SOCIETA’ DI MUTUO SOCCORSO FRA 
COMMERCIANTI DELLA PROVINCIA DI ALESSANDRIA – ENTE TERZO SETTORE” 

TITOLO I 
DENOMINAZIONE - NATURA GIURIDICA - SEDE- DURATA 

 – SCOPO - OGGETTO – ALTRE ATTIVITA’ 
Art. 1) Sotto gli auspici degli Organismi aderenti a Confcommercio della Provincia di 
Alessandria, è costituita una società di mutuo soccorso con la denominazione di 
“M.I.V. - MUTUA INTEGRATIVA VOLONTARIA – SOCIETA’  DI MUTUO SOCCORSO FRA 
COMMERCIANTI DELLA PROVINCIA DI ALESSANDRIA ENTE DEL TERZO SETTORE” si-
glabile “M.I.V. S.M.S. - E.T.S”, che nel presente Statuto viene indicata, per brevità, 
con la parola Mutua.   
La Società acquisisce personalità giuridica, quale Società di Mutuo Soccorso ai sensi 
della Legge 15 aprile 1886, n. 3818 e successive modificazioni e integrazioni.  
Art. 2) La Mutua ha sede legale in Alessandria (AL).  
L’Assemblea ordinaria dei soci ha la facoltà di trasferire la sede legale nell’ambito 
dello stesso Comune.  
Con delibera degli organi competenti, anche in relazione agli scopi che si prefigge di 
raggiungere, possono essere istituite sedi secondarie, uffici, comitati nonché altri 
organismi rappresentativi, anche al di fuori del Comune dove ha sede la Società. 
La durata della stessa è fissata al 31 (trentuno) dicembre 2100 (duemilacento) e sa-
rà prorogabile con deliberazione dell’Assemblea Straordinaria.  
Art. 3) La Mutua ha per scopo la solidarietà di mutuo soccorso in tutte le forme e 
modalità consentite dalla legge e dal presente Statuto e nel rispetto dei principi del-
la mutualità, dello sviluppo della personalità umana e della tutela sociale per i diritti 
e per l’organizzazione dell’auto-aiuto tra i cittadini. La Mutua persegue finalità di in-
teresse generale, sulla base del principio costituzionale di sussidiarietà ed ha lo sco-
po di svolgere esclusivamente in favore dei suoi soci e dei relativi familiari, senza al-
cun fine di speculazione e di lucro, nei limiti e con le modalità stabilite dagli organi 
sociali, in coerenza con gli articoli 1, 2 e 3 della Legge 3818/1886, una o più delle se-
guenti attività:  
a) erogazione di trattamenti e prestazioni socio-sanitari nei casi di infortunio, malat-
tia ed invalidità al lavoro, nonché in presenza di inabilità temporanea o permanen-
te; 
b) erogazione di sussidi in caso di spese sanitarie sostenute dai soci per la diagnosi e 
la cura delle malattie e degli infortuni; 
c) erogazione di servizi di assistenza familiare o di contributi economici ai familiari 
dei soci de-ceduti; 
d) erogazione di contributi economici e di servizi di assistenza ai soci che si trovino 
in con-dizione di gravissimo disagio economico a seguito dell'improvvisa perdita di 
fonti reddituali personali e familiari e in assenza di provvidenze pubbliche. 



 

Tali attività di cui alle lettere a) e b) possono essere svolte anche attraverso median-
te l'istituzione o la gestione di Fondi sanitari integrativi di cui al Decreto Legislativo 
30 dicembre 1992 n. 502 e successive modifiche e integrazioni. 
La Mutua non potrà svolgere attività diverse da quelle previste dalla legge né potrà 
svolgere attività d'impresa, né detenere partecipazioni in società lucrative. 
Salvo i casi previsti da disposizioni di leggi speciali, compreso quello relativo alla isti-
tuzione e gestione dei fondi sanitari integrativi, le attività di cui alle superiori lettere 
a) b) c) e d) saranno svolte dalla Mutua nei limiti delle proprie disponibilità finanzia-
rie e patrimoniali. 
Per il raggiungimento degli scopi sociali la Mutua potrà: 
a) diffondere, anche attraverso iniziative sociali e culturali e altre azioni idonee, il 
rafforzamento dei principi della mutualità e i legami di solidarietà fra i soci nonché 
fra questi ultimi ed altri cittadini bisognosi di aiuto;  
b) svolgere attività di assistenza sanitaria integrativa rivolta ai soci che aderiscono 
singolarmente e volontariamente alla Società, oppure in conformità a contratti di 
lavoro, di accordo e regolamento aziendale, come previsto dalle leggi vigenti, stipu-
lando a tale fine accordi, convenzioni e polizze con imprese autorizzate ai sensi di 
legge;  
c) svolgere attività di assistenza socio sanitaria ed economica, sia in forma diretta 
che indiretta, anche stipulando convenzioni con presidi e strutture sanitarie, sia 
pubbliche che private, nonché gestendo direttamente presidi e strutture sanitarie 
ed assistenziali; 
d) essere socio di altra società di mutuo soccorso, a condizione che i soci di M.I.V. 
S.M.S. - E.T.S possano usufruire delle prestazioni dell’altra società di mutuo soccor-
so; 
e) organizzare, anche in collaborazione con altri enti pubblici e privati, tutte le inizia-
tive atte ad elevare il benessere sociale, culturale e fisico e dei loro familiari. 
In particolare sarà possibile: 
- stabilire rapporti con organismi mutualistici sia a livello locale, regionale, nazionale 
o internazionale; 
- aderire e partecipare a consulte, consorzi, cooperative, società ed enti pubblici e 
privati, ed in genere a tutte le iniziative operanti nel settore mutualistico e sanitario, 
purché in coerenza con quanto previsto dalle Legge 3818/1886 a condizione che lo 
statuto lo preveda espressamente e che i membri persone fi-siche di tali enti giuri-
dici siano destinatari di una delle attività istituzionali delle medesime società di mu-
tuo soccorso; 
- promuovere, costituire e gestire fondi sanitari integrativi nel rispetto delle vigenti 
disposizioni di legge in materia; 
- effettuare tutte le operazioni mobiliari e immobiliari utili al conseguimento dello 
scopo sociale. 
f) La Mutua può altresì svolgere attività di raccolta fondi sotto qualsiasi forma, an-
che in forma organizzata e continuativa, per raggiungere i propri fini mutualistici 
impiegando risorse proprie e di terzi, inclusi volontari e dipendenti, nel rispetto dei 
principi di verità, trasparenza e correttezza nei rapporti con i sostenitori e il pubbli-
co, ed in conformità al disposto legislativo che regola le Società di Mutuo Soccorso. 



 

Art. 4) La Mutua può articolare la propria attività in sezioni territoriali, aziendali e ca-
tegoriali. 
Gli eventuali organismi mutualistici e associativi aggregati sono equiparati alle Se-
zioni. 
Le norme di costituzione e funzionamento delle Sezioni, nonché le modalità di ag-
gregazione e i rapporti con gli organismi mutualistici e associativi dovranno essere 
stabiliti con Regolamento. 

TITOLO Il 
SOCI 

Art. 5) Il numero dei Soci è illimitato. 
Le categorie dei soci sono le seguenti: 
1) soci ordinari; 
2) soci sostenitori. 
Possono essere Soci ordinari le persone fisiche che non abbiano compiuto il cin-
quantacinquesimo anno di età all’atto della domanda di iscrizione, che intendono 
partecipare allo scambio mutualistico singolarmente o in forma collettiva in con-
formità e nei limiti di quanto previsto dalla Legge 3818/1886 e successive modifica-
zioni e integrazioni, e che siano: 
- titolari o contitolari di aziende esercenti il commercio, il turismo e i servizi, ovvero 
un'attività intermediaria e/o ausiliaria di attività commerciale ex art. 2195 c.c.; 
- agenti o rappresentanti di commercio; 
- soci di società personali, Amministratori di società di capitali o dipendenti di 
aziende esercenti le attività sopra indicate; 
- esercenti arti e professioni; 
- collaboratori coordinati e continuativi; pensionati del commercio; 
- pensionati che abbiano avuto le caratteristi-che sopra indicate negli ultimi cinque 
anni di attività lavorativa; e che abbiano I requisiti stabiliti con Regolamento; 
- residenti nel territorio della Regione Piemonte, Valle D’Aosta e Liguria. 
A norma dell’art. 3 della Legge 3818/1886, possono essere Soci ordinari anche altre 
società di mutuo soccorso a condizione che i membri persone fisiche di queste siano 
beneficiari delle prestazioni rese da M.I.V. S.M.S. ETS, nonché i fondi sanitari inte-
grativi in rappresentanza dei lavoratori iscritti. 
I rapporti mutualistici con i soci ordinari e i loro familiari, incluse le altre società di 
mutuo soccorso o fondi sanitari integrativi ai sensi dell'art. 3 della Legge 3818/1886 
e successive modificazioni e integrazioni (enti mutualistici), sono disciplinati da ap-
posito Regolamento, da approvare o ratificare in sede assembleare, attraverso il 
quale sono stabiliti i limiti e le modalità di erogazione delle prestazioni da parte del-
la Società, cosi come il versamento dei relativi contributi. 
Sono soci sostenitori della Società coloro che, persone fisiche e giuridiche, nonché 
enti pubblici e privati, non abbiano i requisiti legali e statutari per diventare soci or-
dinari e intendano sostenere l'attività della Società attraverso contributi di varia na-
tura. 
Essi non fruiscono delle attività sociali in relazione al contributo di cui al precedente 
comma e debbono indicare gli impegni che intendono assumere a favore della So-
cietà. 



 

I soci sostenitori possono intervenire all'Assemblea senza diritto di voto e, in consi-
derazione dei contributi offerti, possono designare, tra i soci, uno o più membri del 
Consiglio di Amministratore, in misura comunque non superiore ad un terzo del to-
tale degli amministratori, secondo criteri e modalità stabilite in sede di Regolamen-
to. 
L'adesione alla Mutua avviene direttamente o tramite le Sezioni in cui al precedente 
articolo 4.  
I soci si impegnano alle contribuzioni necessarie e idonee al conseguimento degli 
scopi sociali, all'osservanza del Regolamento e delle deliberazioni adottate dagli Or-
gani sociali. 
I soci potranno esaminare i libri sociali anche mediante esperti nominati previo con-
gruo avviso al Consiglio di Amministrazione (art. 15, terzo comma, del Codice del 
Terzo Settore). 
Art. 6) Coloro che desiderano diventare Soci della Mutua devono presentare do-
mande, secondo le modalità stabilite con Regolamento. 
Con la presentazione della domanda, il Socio si impegna a versare la quota di ade-
sione, i contributi o gli apporti dovuti per le attività della Mutua.  
Salvo diverse disposizioni del Regolamento, sull'accoglimento della domanda decide 
il Consiglio di Amministrazione entro due mesi della data di ricezione della stessa.  
Trascorso tale termine, la domanda si intende respinta. 
Dell'esito della domanda dovrà darsi comunicazione all'interessato. 
In caso di esito positivo dovrà essere fatta annotazione nel Libro Soci. 
Art. 7) Il vincolo sociale si costituisce della data di accettazione della domanda da 
parte del Consiglio di Amministrazione. 
Con Regolamento potranno essere stabiliti eventuali periodi di carenza per godere 
delle provvidenze e delle attività della Mutua. 
La qualità di Socio si perde per morte, per recesso o per esclusione. 
Art. 8) Il Socio può recedere, oltre che nei casi previsti della legge, quando non si 
trovi più nella condizione di partecipare al raggiungimento degli scopi sociali. 
Spetta al Consiglio di Amministrazione constatare se ricorrono i motivi che, a norma 
di legge e del presente Statuto, legittimano il recesso. 
Le modalità per il recesso potranno essere stabilite con Regolamento. 
Art. 9) Il Socio può essere escluso dal Consiglio di Amministrazione, oltre che nei casi 
previsti dalla legge, quando non è più nella condizione di concorrere al raggiungi-
mento degli scopi sociali, quando non osserva le disposizioni contenute nel presente 
Statuto e nel Regolamento o quando non si attiene alle deliberazioni validamente 
adottate dagli Organi sociali. 
Il Socio può essere escluso, inoltre, quando svolge attività contrastante con gli inte-
ressi della Mutua, la danneggia moralmente e materialmente, fomenta dissidi e liti 
tra i Soci e quando, senza giustificati motivi, non adempie puntualmente agli obbli-
ghi assunti a qualsiasi titolo con la Mutua. 
Le modalità per l'esclusione potranno essere stabilite con Regolamento. 
Art. 10) Il Socio che cessa di far parte della Mutua risponde verso questa per il pa-
gamento dei contributi non versati, secondo Regolamento ovvero per due anni dal 
giorno in cui il recesso o l'esclusione si è verificato. 

TITOLO III 



 

PATRIMONIO SOCIALE - CONTRIBUZIONI SOCIALI – BILANCIO 
Art. 11) Il patrimonio sociale è costituito da disponibilità liquide, beni mobili ed im-
mobili, risorse finanziarie e da ogni altra attività di pertinenza della Mutua, quali ri-
sultanti dalla contabilità sociale ovvero dal bilancio, nonché dal fondo patrimoniale 
e da ogni riserva, fondo o accantonamento. 
In conformità al combinato disposto dell'articolo 2 Legge 16 aprile 1886 n. 3818 e 
dell'articolo 5 del Decreto Legislativo 4 dicembre 1997 n. 460 nonché del Decreto 
Legislativo n. 117/2017 e successive modifiche e integrazioni, la Mutua non può uti-
lizzare e/o destinare il patrimonio sociale a fini diversi da quelli statutari e il patri-
monio sociale non è ripartibile tra i Soci. 
E' vietata la distribuzione anche indiretta di utili e avanzi di gestione, fondi e riserve 
comunque denominate a soci, lavoratori, collaboratori, amministratori ed altri com-
ponenti degli Organi Sociali anche in caso di recesso di ogni altra ipotesi di sciogli-
mento individuale del rapporto sociale. 
L’importo della quota di adesione è annualmente stabilito con deliberazione appro-
vata o ratificata dall’Assemblea dei soci. 
Oltre alle quote di adesione; per godere delle provvidenze e delle attività della Mu-
tua, ciascun socio è tenuto a versare le contribuzioni necessarie e idonee al conse-
guimento degli scopi sociali, come deliberate dall’Assemblea dei soci. 
La delibera che stabilisce le contribuzioni può definire se le medesime siano in conto 
gestione ovvero in conto patrimonio. 
La quota sociale non è trasferibile a nessun titolo e non è collegata alla titolarità di 
azioni quote di natura patrimoniale. 
La Mutua è responsabile delle proprie obbligazioni, di cui risponde con il proprio pa-
trimonio. 
In nessun caso i Soci saranno tenuti a rispondere delle obbligazioni della Mutua.  
La società può trarre le risorse economiche necessarie al suo funzionamento e allo 
svolgimento della propria attività da quote sociali, contributi pubblici e privati, do-
nazioni e lasciti testamentari, rendite patrimoniali e proventi e entrate relative alle 
attività di interesse generale, alle attività diverse e alle attività di raccolta fondi ai 
sensi degli artt. 5, 6 e 7 del Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117. 
Art. 12) L'esercizio sociale si chiude il 31 dicembre di ogni anno. 
Gli avanzi netti di gestione risultanti dal bilancio saranno così ripartiti: 
- almeno il 20% (venti per cento) a un fondo di riserva generale; 
- il rimanente ad ulteriori specifiche riserve, fondi ed accantonamenti di cui all'arti-
colo 11. 
Il bilancio deve essere presentato all'approvazione dell'Assemblea entro quattro 
mesi dalla chiusura dell'esercizio sociale o in caso di particolare necessità, entro sei 
mesi dalla chiusura dell'esercizio sociale. 
Art. 12BIS) Per quanto attiene alla tenuta delle scritture sociali e contabili, alle mo-
dalità di redazione dei bilanci, ivi incluso il bilancio sociale, ove la sua redazione sia 
obbligatoria, ai sensi delle vigenti disposizioni di legge, si fa riferimento alle perti-
nenti disposizioni di cui al Codice del Terzo settore. 

TITOLO IV 
ORGANI DELLA MUTUA 

Art. 13) Sono Organi sociali: 



 

- l'Assemblea dei Soci; 
- il Consiglio di Amministrazione; 
- il Presidente; 
- l'organo di controllo, se ricorrono i presupposti di legge; 
- Collegio dei Probiviri, quando nominato. 
L’avviso di convocazione per l’elezione delle cariche sociali può prevedere che 
l’intervento alla seduta avvenga mediante mezzi di telecomunicazione con interve-
nuti dislocati in più luoghi, contigui o distanti, audio/video collegati, a condizione 
che siano rispettati il metodo collegiale e i principi di buona fede e di parità di trat-
tamento dei soci, che venga garantita l’identificazione degli intervenuti, la loro ef-
fettiva e simultanea partecipazione, nonché l’esercizio del diritto di voto.  
L’avviso di convocazione può altresì prevedere che il diritto di voto sia esercitato in 
via elettronica. 

TITOLO V 
ASSEMBLEA 

Art. 14) L'Assemblea è Organo sovrano della Mutua; si riunisce in sessione ordinaria 
o straordinaria. 
All'Assemblea ordinaria spetta: 
- l'approvazione del bilancio annuale; 
- l’approvazione del bilancio sociale, ove la sua redazione sia obbligatoria ai sensi 
del Decreto Legislativo 117/2017 e successive modifiche e integrazioni; 
- l'elezione e la revoca dei membri del Consiglio di Amministrazione, dell'organo di 
controllo e dei Probiviri, nonché la determinazione dei relativi compensi;  
- l'approvazione dei Regolamenti; 
- la determinazione delle politiche gestionali; 
- la determinazione delle quote contributive o la relativa ratifica se già deliberate 
dal Consiglio di Amministrazione, e di eventuali altri apporti richiesti ai Soci; 
- ogni altro argomento di sua competenza a termini di Legge, di Statuto o di Rego-
lamento o sottoposto al suo esame dal Consiglio di Amministrazione; 
- la determinazione delle politiche gestionali e sulla governance degli investimenti 
dando delega all’Organo Amministrativo di procedere nella gestione degli investi-
menti stessi di ogni genere per il raggiungimento degli obiettivi sociali della Mutua. 
L'Assemblea straordinaria delibera: 
- sulle modifiche statutarie; 
- sullo scioglimento della Mutua; 
- sulla nomina dei liquidatori; 
- deliberare su ogni argomento competente allo scioglimento di natura anche pa-
trimoniale. 
Art. 15) Hanno diritto al voto in Assemblea i Soci ordinari che risultino iscritti nel li-
bro dei Soci da almeno ventiquattro mesi e in regola con il pagamento della quota di 
adesione e di ogni altra eventuale contribuzione. Ciascun Socio ordinario ha diritto 
ad un solo voto e può farsi rappresentare da un altro Socio mediante delega scritta; 
nessun Socio ordinario può rappresentare più di cinque Soci ordinari. 
Con Regolamento, può essere istituito il sistema di voto per corrispondenza. 
I soci sostenitori possono presenziare all'Assemblea, senza diritto di intervento e di 
voto. 



 

Per i soci minori di età, il diritto di votare in assemblea è esercitato, sino al compi-
mento del diciottesimo anno di età, dagli esercenti la responsabilità genitoriale sui 
medesimi. 
Art. 16) L'Assemblea ordinaria ha luogo almeno una volta all'anno e deve essere 
convocata entro sei mesi dalla chiusura dell'esercizio sociale. L'Assemblea è convo-
cata, oltre che dal Consiglio di Amministrazione, su richiesta del Collegio Sindacale o 
di almeno un trentesimo dei Soci. 
La convocazione dell'Assemblea, sia di quella ordinaria che straordinaria, deve esse-
re comunicata ai Soci almeno quindici giorni prima mediante pubblicazione sul sito 
internet della Mutua.  
Il Consiglio di Amministrazione può avvalersi di ulteriori mezzi di diffusione in-
formatici o cartacei dell'avviso stesso, quali lettera consegnata anche a mano o 
per comunicazione mediante e-mail a ciascun Socio, ovvero con l’affissione 
dell'avviso nei locali della sede sociale a delle sezioni ovvero con la pubblicazio-
ne su un quotidiano a periodico a diffusione locale o sull’Organo di stampa della 
Mutua o dell’Organismo rappresentante di Confcommercio nella Provincia di 
Alessandria. 
L’avviso potrà venire affisso nei locali della Società e nelle eventuali sedi secondarie 
almeno quindici giorni prima dell’adunanza. 
L'avviso deve contenere l'indicazione della data e del luogo di riunione, 
l'ordine del giorno, l'ora della prima e della seconda convocazione che non po-
trà essere fissata in ogni caso per lo stesso giorno della prima. 
Art. 17) L'Assemblea ordinaria è validamente costituita: in prima convocazione 
quando sia presente o rappresentata almeno la metà più uno dei voti spettanti 
ai Soci ordinari; in seconda convocazione qualunque sia il numero dei Soci ordi-
nari presenti o rappresentati. 
L'Assemblea straordinaria è validamente costituita: in prima convocazione 
quando siano presenti o rappresentati almeno i due terzi dei voti spettanti ai Soci 
ordinari; in seconda convocazione qualunque sia il numero dei Soci ordinari pre-
senti o rappresentati.  
Per deliberare lo scioglimento della Società e la devoluzione del patrimonio sarà 
necessario il voto favorevole di almeno tre quarti dei soci. 
Le Assemblee ordinarie e straordinarie deliberano a maggioranza assoluta dei voti 
presenti e rappresentati. 
L'Assemblea sia ordinaria che straordinaria è presieduta dal Presidente, oppure 
da altro Membro del Consiglio di Amministrazione o da un Socio designato dagli in-
tervenuti, il quale verifica la regolarità della costituzione, accerta l'identità e la le-
gittimazione dei presenti, regola il suo svolgimento e accerta i risultati delle vota-
zioni. 
Il Presidente dell'Assemblea nomina un Segretario scegliendolo anche tra non Soci. 
Nell'Assemblea straordinaria le funzioni di Segretario sono demandate a un No-
taio. 
Delle riunioni è redatto processo verbale da firmarsi dal Presidente e dal Segretario. 
Art. 18) Quando la Mutua abbia almeno trecento Soci, l'Assemblea dei Soci può 
essere costituita da delegati eletti in Assemblee parziali, che hanno luogo nelle se-
zioni di cui all'articolo 4. 



 

Il Regolamento di attuazione del presente articolo dovrà uniformarsi alle se-
guenti indicazioni: 
- le Assemblee parziali sono convocate per discutere e deliberare sul medesimo 
ordine del giorno dell'Assemblea generale e per l'elezione dei propri delegati a que-
st'ultima; 
- le Assemblee parziali sono convocate con il medesimo avviso dell'Assemblea ge-
nerale, tramite le sezioni; 
- la data di convocazione dell'ultima delle singole Assemblee parziali deve precede-
re di almeno tre giorni quella fissata per la prima convocazione dell'Assemblea ge-
nerale; 
- ciascuna Assemblea parziale è presieduta da un componente del Consiglio di 
Amministrazione o da un Socio dallo stesso consiglio designato; 
- alle Assemblee parziali si applicano le medesime disposizioni che regolano lo 
svolgimento dell'Assemblea generale; 
- ogni Assemblea parziale elegge, scegliendoli fra i Soci nella proporzione di uno 
ogni cinquanta o frazione superiore a cinquanta, in essa convocati, i propri delegati 
all'Assemblea generale.  
L'Assemblea ordinaria può modificare la suddetta proporzione per l'elezione dei 
delegati. 
Qualora alla Mutua siano aggregati organismi mutualistici e associativi, a norma 
dell'articolo 4, i delegati all'Assemblea generale sono designati nelle proporzioni so-
pra indicate conformemente allo Statuto o Regolamento degli organismi stessi. 

TITOLO VI 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Art. 19) L'amministrazione è affidata a un Consiglio di Amministrazione eletto 
dall'Assemblea, composto da un minimo di cinque a un massimo di ventuno mem-
bri, tutti Soci ordinari. 
Il Consiglio dura in carica tre anni e i suoi membri sono rieleggibili. 
Tra gli Amministratori verrà eletto almeno un Amministratore per l’Organismo rap-
presentante di Confcommercio nella Provincia di Alessandria. 
Se nel corso dell'esercizio sociale vengono a mancare uno o più Amministratori, gli 
altri provvedono a sostituirli con deliberazione approvata dal Collegio Sindacale. 
Gli Amministratori così nominati restano in carica fine alla prossima Assemblea. 
Se viene meno la maggioranza degli Amministratori, quelli rimasti in carica devono 
convocare l'Assemblea perché provveda alla sostituzione dei mancanti. 
Gli Amministratori nominati dall'Assemblea scadono insieme con quelli in carica 
all'atto della loro nomina. 
Se vengono a cessare tutti gli Amministratori, l'Assemblea deve essere convocata 
d'urgenza dall'organo di controllo, il quale può compiere, nel frattempo, gli atti di 
ordinaria amministrazione. 
Art. 20) Il Consiglio di Amministrazione ha il compito di definire gli indirizzi operativi 
della Mutua, di provvedere alla gestione della stessa in conformità delle leggi, dello 
Statuto e dei Regolamenti, assumendo tutte le deliberazioni di ordinaria e straordi-
naria amministrazione, che non siano riservati per legge o per Statuto all'Assemblea 
dei Soci. 
Spetta, tra l'altro, al Consiglio di Amministrazione di: 



 

- redigere il bilancio consuntivo, fissando corrispondentemente l'ammontare dei 
contributi sociali e le eventuali integrazioni; 
- redigere il bilancio sociale ove richiesto dalle norme in vigore; 
- convocare le Assemblee e curare l'esecuzione delle relative delibere; 
- stipulare e dare esecuzione alle convenzioni con enti, aziende, professionisti e or-
ganizzazioni; 
- accettare donazioni, lasciti, elargizioni da associazioni e da privati, contributi dello 
Stato, o di altri enti pubblici o privati; 
- porre in essere tutti gli atti e stipulare tutti contratti relativi alla gestione della Mu-
tua; 
- assumere e licenziare il personale dipendente e i consulenti; 
- deliberare la concessione di prestazioni di assistenza ai Soci; 
-stabilire la misura dei contributi da richiedere ai Soci salva ratifica dell’Assemblea; 
- tenere il Libro Soci, il Libro Verbali delle riunioni del Consiglio di Amministrazione e 
delle Assemblee; 
- predisporre i Regolamenti e definire le prestazioni mutualistiche, da sottoporre 
all'approvazione o alla ratifica dell'Assemblea;  
- deliberare l'ammissione, il recesso e l'esclusione dei soci; 
- far partecipare la Mutua a enti, consorzi ed organizzazioni con il fine di coordinare 
e potenziare le attività mutualistiche. 
- fare azioni di investimento di ogni genere su delega dell’Assemblea (come da 
art.14 del titolo V); 
- deliberare l'apertura di sedi secondarie, uffici, comitati nonché altri organismi 
rappresentativi, anche al di fuori del Comune dove ha sede la Società; 
- delibera su tutti gli altri atti che non sono di competenza esplicita dell’Assemblea. 
Art. 21) Il Consiglio di Amministrazione elegge, scegliendoli tra i propri componenti, 
il Presidente e uno o due Vice Presidenti della Mutua. 
Un Vice Presidente della Mutua sarà il rappresentante di Confcommercio nella Pro-
vincia di Alessandria. 
Il Consiglio può delegare parte delle proprie attribuzioni al Presidente, a uno o en-
trambi i Vice Presidenti, a uno o più Amministratori. Delegati e/o a un Comitato di 
Presidenza. 
Art. 22) Il Consiglio di Amministrazione è convocato ogni qualvolta il Presidente o 
almeno la metà dei Consiglieri lo ritenga necessario, nonché su richiesta dell'Organo 
di controllo e, comunque, almeno due volte l'anno. La convocazione è fatta dal Pre-
sidente a mezzo lettera da spedire non meno di cinque giorni prima della riunione; 
nei casi di urgenza può essere convocato a mezzo telegramma, posta elettronica 
certificata, fax o e-mail, in modo che i Consiglieri e i Sindaci effettivi ne siano infor-
mati alme-no un giorno prima della riunione. 
Il Presidente nomina un Segretario del Consiglio di Amministrazione, anche estra-
neo al Consiglio stesso. 
Delle riunioni è redatto processo verbale da firmarsi dal Presidente e dal Segretario. 
Il Consiglio di Amministrazione delibera con la presenza della maggioranza dei suoi 
componenti. 
Le deliberazioni sono assunte a maggioranza dei Consiglieri presenti. 
Il Consigliere personalmente interessato nelle questioni che si discutono deve aste-



 

nersi dal partecipare alle deliberazioni. 
In caso di parità dei voti, nelle votazioni palesi prevale il voto del Presidente; in 
quelle a scrutinio segreto la parità comporta reiezione della proposta. 
Art. 23) I componenti del Consiglio di Amministrazione sono dispensati dal prestare 
cauzione. 
L'Assemblea dei Soci può stabilire un compenso a favore del Consiglio di Ammini-
strazione. 
In ogni caso, ai Consiglieri spetta il rimborso delle spese sostenute per il loro ufficio. 
Il Consigliere che senza giustificato motivo non partecipa a tre sedute consecutive è 
considerato decaduto. 

TITOLO VII 
PRESIDENTE-VICE PRESIDENTI -AMMINISTRATORI DELEGATI - 

COMITATO DI PRESIDENZA 
Art. 24) Il Presidente: 
- ha la legale rappresentanza nonché la firma sociale della Mutua; 
- convoca e presiede il Consiglio di Amministrazione e il Comitato di Pre-
sidenza; 
- coordina e dirige l'attività complessiva della Mutua, in modo che essa si 
svolga in conformità delle leggi, dello Statuto, dei Regolamenti, delle linee pro-
grammatiche stabilite dall'Assemblea ed in attuazione delle deliberazioni del 
Consiglio di Amministrazione; 
- formula al Consiglio di Amministrazione le indicazioni nominative per l'attribu-
zione degli incarichi previsti dallo Statuto; 
- nomina avvocati e procuratori nelle liti attive e passive riguardanti la Società, per 
qualsiasi controversia, davanti a qualsivoglia autorità giudiziaria ed amministrativa 
ed in qualunque grado di giurisdizione. 
Il Vice Presidente sostituisce il Presidente, in caso di sua assenza o impedimen-
to. Nel caso di due Vice Presidenti la sostituzione verrà trasferita al più anziano di 
questi.  
Presidente, Vice Presidenti, Amministratori Delegati e Comitato di Presiden-
za avranno i poteri che saranno delegati dal Consiglio. 
Il Presidente può aver diritto ad un compenso deliberato dall’ Assemblea ordina-
ria per le deleghe a lui affidate. 

TITOLO VIII 
ORGANO DI CONTROLLO 

Art. 25) Ove si verificassero i presupposti di cui all’art. 30 del Decreto Legislativo 
117/2017 e successive modifiche e integrazioni, l’Assemblea dei soci procede alla 
nomina dell’organo di controllo, monocratico o in forma di collegio dei sindaci di tre 
membri effettivi, tra cui il Presidente, e da due supplenti. 
L’organo di controllo dura in carica tre esercizi e può essere rieletto. 
Ai componenti dell'organo di controllo si applica l'articolo 2399 del Codice Civile. I 
componenti dell'organo di controllo devono essere scelti tra le categorie di soggetti 
di cui all'articolo 2397, comma secondo, del Codice Civile. Nel caso di organo di con-
trollo collegiale, i predetti requisiti devono essere posseduti da almeno uno dei 
componenti. 



 

Art. 26) L’Organo di controllo deve vigilare sull’osservanza della legge, dello Statuto 
e dei Regolamenti, sul rispetto dei principi di corretta amministrazione e, in partico-
lare, sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile adotta-
to dalla Società e sul suo concreto funzionamento.  
Esso esercita, inoltre, il controllo contabile nel caso in cui non sia nominato un sog-
getto incaricato della revisione legale dei conti o nel caso in cui un suo componente 
sia un revisore legale iscritto nell’apposito registro. 
Infine, esercita compiti di monitoraggio dell’osservanza delle finalità civiche, solida-
ristiche e di utilità sociale e attesta che il bilancio sociale sia stato redatto in con-
formità alle Linee Guida di prossima emanazione. 
Deve anche: 
- accertare che la valutazione del patrimonio sociale venga fatta con l'osservanza 
delle norme di legge; 
- accertare, almeno ogni tre mesi, la consistenza della cassa e l'esistenza dei valori e 
dei titoli di proprietà della Mutua e di quelli eventualmente ricevuti in pegno, cau-
zione o custodia; 
- convocare l'Assemblea quando non vi provveda l'Organo competente. 
L'Organo di controllo esercita anche la revisione legale dei conti ai sensi degli artico-
li 2409-bis e seguenti del Codice Civile e della legislazione speciale in materia, qua-
lora non affidata a una società di revisione o revisore le-gale esterno. Relaziona, in 
occasione dell'approvazione del rendiconto, sui criteri seguiti nella gestione sociale 
per il conseguimento dello scopo mutualistico. 
Art. 27) L’Organo di controllo deve riunirsi almeno ogni trimestre. 
I Sindaci che durante il mandato triennale non assistono, senza giustificato motivo, 
a due riunioni consecutive dell'Assemblea o del Consiglio di Amministrazione oppu-
re non partecipano a tre riunioni consecutive del Collegio, decadono dall'Ufficio. 
Le deliberazioni del Collegio Sindacale devono essere adottate a maggioranza. 
I Sindaci devono redigere il verbale delle loro riunioni nell'apposito libro sul quale 
devono risultare anche gli accertamenti fatti individualmente. 
Il Sindaco dissenziente ha diritto di far iscrivere a verbale i motivi del proprio dis-
senso. 

TITOLO IX 
COLLEGIO DEI PROBIVIRI 

Art. 28) L'Assemblea può nominare un Collegio del Probiviri, composto da tre mem-
bri, non Soci della Mutua; i membri sono tutti rieleggibili, durano in carica tre anni 
ed hanno diritto al compenso. 
Il Presidente del Collegio viene nominato dall'Assemblea. 
Il Collegio quale organo endosocietario con funzione di amichevole composizione, 
esprime un preventivo parere, non vincolante, in merito a tutte le controversie 
promosse dai soci - o loro eredi - contro la Società relative al rapporto sociale, com-
prese quelle inerenti la sua formazione, interpretazione, esecuzione, validità e giu-
ridica esistenza, modificazione ed estinzione, ivi incluse quelle in materia di diritti 
amministrativi, sussidi, esclusione dei soci, impugnazione delle delibere di qualsivo-
glia organo sociale. 
Il Collegio viene adito in caso di controversie e su richiesta scritta anche da parte di 
una sola delle parti in lite, con lettera raccomandata con ricevuta di ritorno o posta 



 

elettronica certificata, da inviarsi al Presidente del Consiglio di Amministrazione. 
Qualora il Collegio non sia stato ancora nomi-nato, il Presidente del Consiglio di 
Amministrazione convocherà senza indugio l'Assemblea, per provvedervi. 
Tale richiesta scritta deve essere effettuata (fa fede il timbro postale o la data di av-
venuta consegna/accettazione della posta elettronica certificata), a pena di inam-
missibilità, entro trenta giorni dall’insorgere della controversia che coincide con la 
ricezione, da parte del socio, della prima lettera con cui la Mutua gli nega un sussi-
dio, contesta una sua tesi o gli comunica la delibera di esclusione.  
Il ricorso al Collegio dei probiviri è condizione di procedibilità dell’eventuale do-
manda giudiziale. 
Art. 29) Il Presidente del Collegio fissa la data dell’adunanza per la discussione del 
ricorso e convoca i membri effettivi del Collegio. 
In caso di loro impedimento, il Presidente convoca i membri supplenti se nominati. 
Il Collegio dei Probiviri è validamente costituito con la presenza di almeno due dei 
suoi componenti.  
Le decisioni vengono prese a maggioranza dei presenti, in caso di parità prevale il 
voto del Presidente. 
Le adunanze del Collegio dei probiviri si tengono presso la sede sociale, ovvero 
presso una località del territorio italiano che il Presidente riterrà più agevole per 
l’istruzione della pratica, la trattazione e la discussione conclusiva, ovvero in video-
conferenza. 
Il Collegio dei Probiviri deve istruire la pratica ed emettere il parere entro sessanta 
giorni dal ricevimento del ricorso. 

TITOLO X 
REGOLAMENTI - PERSONALE - ORGANI CONSULTIVI 

Art. 30) Il funzionamento della Mutua è disciplinato dai Regolamenti approvati 
dall'Assemblea dei Soci. 
In attesa dell'approvazione assembleare, i Regolamenti possono essere resi provvi-
soriamente esecutivi con deliberazioni del Consiglio di Amministrazione. 
Art. 31) II Personale della Mutua è nominato dal Presidente su delibera del Consiglio 
di Amministrazione; con le medesime modalità possono essere nominati procurato-
ri ad acta. 
Con Regolamento potrà essere prevista la nomina di Organi consultivi, quali il Medi-
co Fiduciario ed i Comitati Tecnici. Le regole per la nomina, la composizione, le at-
tribuzioni ed il funzionamento degli Organi consultivi saranno stabilite dal Regola-
mento che ne prevede l'istituzione; il Regolamento prevederà altresì l'eventuale ef-
ficacia obbligatoria dei pareri ovvero delle deliberazioni, anche nei confronti del 
Consiglio di Amministrazione, del Presidente e degli altri Organi di governo. 

TITOLO XI 
LIQUIDAZIONE – FORO ESCLUSIVAMENTE COMPETENTE - NORME FINALI 

Art. 32) In caso di estinzione o scioglimento, o di perdita della natura di società di 
mutuo soccorso, l’Assemblea Straordinaria dovrà devolvere l'intero patrimonio so-
ciale ad altre società di mutuo soccorso o ai fondi mutualistici di cui alla legge 59/92 
ai sensi dell’art. 8 della Legge 3818/1886 e successive modificazioni e integrazioni. 
Art. 32BIS) Il Foro competente per ogni controversia promossa dai soci - o loro eredi 
- contro la Società relative al rapporto sociale, comprese quelle inerenti la sua for-



 

mazione, interpretazione, esecuzione, validità e giuridica esistenza, modificazione 
ed estinzione, ivi incluse quelle in materia di diritti amministrativi, sussidi, esclusio-
ne dei soci ai, impugnazione delle delibere di qualsivoglia organo sociale, è esclusi-
vamente quello di Alessandria. 
Art. 33) Per tutto quanto non è disposto dal presente Statuto e dai Regolamenti, si 
fa riferimento alle leggi generali e a quelle speciali delle Società di mutuo soccorso, 
nonché, in quanto compatibili alle disposizioni sugli Enti del Terzo settore e, in man-
canza e per gli aspetti non disciplinati le norme di riferimento della legislazione 
cooperativa e del Codice Civile.  
Art. 34) Il presente Statuto, approvato dall’Assemblea in seduta Straordinaria il 12 
(dodici) gennaio 2026 (duemilaventisei), entra in vigore e produce effetti immedia-
tamente dalla data della relativa delibera di approvazione e sostituisce integralmen-
te ogni precedente formulazione. 
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